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Vino: tendenze e dinamiche recenti                                        31 maggio 2017 

I° trimestre 
2017: Usa 
aumento a due 
cifre delle 
importazioni. 
 
 
 
 
 
Il 2017 si apre 
con la 
progressione 
dell’import 
cinese 
 
 
 
 
Da gennaio a 
marzo 2017 
vola l’import 
russo  
 
 
 
 
Frena la 
domanda UK 
 
Tra gli 
esportatori 
crescono 
Francia e i 
Paesi 
dell’Emisfero 
Sud 
 
 
 
 
Per l’Italia il 
2017 parte 
bene: nei primi 
due mesi +4% 
sia a volume 
che a valore. 

I primi dati sugli scambi internazionali del 2017 vedono Stati Uniti, Cina e Russia con decise 
progressioni delle importazioni di vini.  
Nel primo trimestre 2017, secondo dati Ihs/Gta, la domanda Usa di vino straniero è salita dell’11% a 
volume e del 10% a valore su base tendenziale. Sono soprattutto Francia e Australia i Paesi fornitori 
maggiormente premiati dalle richieste statunitensi anche se rivolte a segmenti diametralmente 
opposti. Dalla Francia sono stati importati più vini in bottiglia (+18%) e vini spumanti (+20%), mentre 
il +41% delle importazioni a volume dall’Australia è sostanzialmente riconducibile al raddoppio dei 
vini sfusi.  
Cresce, ma con ritmi inferiori alla media, l’import statunitense dall’Italia: +4% a volume e +5% a 
valore. Sono ancora una volta gli spumanti a segnare i risultati migliori con una progressione del 10% 
a fronte di un +2% dei vini in bottiglia.   
Anche la Cina nei primi tre mesi del 2017 ha aumentato le proprie richieste del 9% a volume e del 2% 
a valore. L’incremento si è realizzato soprattutto nel segmento dello sfuso (+21%), arrivato a 
rappresentare il 23% del paniere delle richieste cinesi. Bene anche la domanda di vini in bottiglia 
(+6%), che rappresentano il 75% del totale importato dalla Cina. In flessione, invece, la domanda di 
spumanti, prodotto che resta comunque marginale negli acquisti del Paese del Dragone.  
Sono aumentate le importazioni dalla Francia del 10% a volume, ma con un a riduzione del 5% della 
spesa calcolata in euro. Situazione analoga per l’import dall’Australia. I dati delle dogane cinesi, 
invece, danno sostanzialmente stabili le importazioni in volume dall’Italia, mentre a valore l’aumento 
è del 17% grazie al +19% dei vini fermi in bottiglia.  
Il 2017 ha esordito in modo molto positivo per le importazioni della Russia. Da gennaio a marzo i 
volumi acquistati fuori dai confini nazionali hanno sfiorato i 900 mila ettolitri (+39%) con la relativa 
spesa che ha toccato il +62% rispetto al primo trimestre dell’anno precedente. In grande aumento la 
domanda di vini in bottiglia (+60% a volume e 69% a valore) e di sfusi (+17% a volume +36% a valore). 
Molto bene anche gli spumanti la cui progressione è stata del 25% a volume e del 50% a valore. Tra i 
principali Paesi fornitori della Russia è proprio l’Italia a mostrare le performance migliori con sensibili 
incrementi in quantità (+50% a volume e +54% a valore), mentre la Spagna, primo fornitore a volume, 
segna il passo.  
Intanto si evidenzia la riduzione delle importazioni del Regno Unito: -6% a volume e -3% a valore. La 
domanda è scesa in tutti i segmenti e sembra aver investito, sebbene con intensità differente, tutti i 
principali fornitori ad eccezione delle Nuova Zelanda.  
Sul fronte dell’export, limitatamente ai Paesi per cui sono disponibili i dati del primo trimestre 2017, 
si evidenzia la brillante performance della Francia soprattutto a valore (+15%), a fronte di un +6% dei 
volumi. Anche per Australia e Cile meglio i risultati dei primi tre mesi del 2017 sono migliori in valore 
che in volume. Situazione opposta per Nuova Zelanda e Sud Africa dove l’incremento in termini 
quantitativi è rispettivamente del +23 e +30 per cento, a fronte di incrementi degli introiti del 17 e 
20%. Fa eccezione, nel panorama dei Paesi dell’Emisfero Sud, l’Argentina le cui esportazioni a volume 
hanno visto un arretramento del 16%. Per gli Stati Uniti i primi tre mesi del 2017 sono proseguiti sulla 
scia flessiva che aveva caratterizzato il 2016. 
Battuta d’arresto anche per la Spagna che ha visto le proprie esportazioni diminuire dell’1% a volume 
ma con introiti in ascesa del 9%.  
L’Italia, i cui dati sono disponibili solo per i primi due mesi del 2017, ha mostrato una buona partenza. 
Da gennaio a febbraio sono stati esportati quasi 3 milioni di ettolitri di vino e spumanti, Il 4% in più su 
base annua. Stessa variazione percentuale per gli introiti che hanno raggiunto complessivamente i 
787 milioni di euro. Continua la fase espansiva degli spumanti anche se il +4% dei volumi e il 9% dei 
valori sembrano un po’ frenati rispetto agli incrementi a due cifre degli scorsi anni. Da segnalare che 
questo è il primo anno di adozione da parte del sistema della nomenclatura combinata del codice 
relativo al Prosecco, prodotto che rappresenta il 49% a volume dell’intero segmento degli spumanti. 
Ad aumentare sono anche le esportazioni di vini comuni, soprattutto sfusi. Questa tendenza è 
peraltro in atto già da alcuni mesi. Gli operatori, infatti, hanno cominciato ad orientarsi nuovamente 
verso il prodotto italiano perché quello spagnolo non veniva più considerato competitivo in quanto a 
rapporto qualità/prezzo.  

Bilancio 2016: 
battuta 

Il 2016 ha segnato una lieve flessione degli scambi internazionali a volume (-1%) a fronte, però, di una 
progressione, anch’essa limitata, del valore (+2%).  
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d’arresto degli 
scambi in 
volume, ma è 
cresciuto il 
valore. 
 
Per l’Italia 
nuovo record a 
valore ma il 
gap con la 
Francia resta 
elevato 

La Spagna, nonostante il -8% a volume si conferma leader degli esportatori in volume con 22 milioni 
di ettolitri, seguita dall’Italia con 20,6 milioni (+3%). La Francia, con 8 miliardi di euro, resta leader 
incontrastata in valore. 
Da sottolineare che dei tre grandi esportatori mondiali solo l’Italia ha fatto registrare una crescita di 
entrambe le variabili. Fuori dai confini comunitari si evidenzia il buon risultato di quasi tutti i principali 
competitor del Nuovo Mondo, ad eccezione degli Stati Uniti che hanno visto il proprio export 
scendere del 9%.  
 

Esportazioni mondiali di vino e mosto –Principali Paesi esportatori 
  Ettolitri     Migliaia di euro     

  2015 2016 Var. % 2015 2016 Var. % 

 Totale    104.775.241    103.517.938  -1,2%  27.884.593   28.414.400  1,9% 

 Francia   14.157.940   14.001.161  -1,1% 8.276.107  8.252.369  -0,3% 

 Italia   20.077.910   20.636.174  2,8% 5.391.554  5.622.532  4,3% 

 Spagna    24.395.292   22.358.603  -8,3% 2.674.637  2.638.665  -1,3% 

 Cile  8.814.527  9.109.808  3,3% 1.460.771  1.544.467  5,7% 

 Australia  7.438.396  7.638.961  2,7% 1.460.771  1.544.467  5,7% 

 Stati Uniti  4.192.497  3.790.819  -9,6% 1.393.056  1.415.817  1,6% 

 Germania   3.662.898  3.603.957  -1,6% 962.541  931.266  -3,2% 

 Nuova Zelanda  2.152.955  2.310.151  7,3% 958.825  1.017.400  6,1% 

 Portogallo  2.796.274  2.770.020  -0,9% 734.823  727.096  -1,1% 

 Argentina  2.701.507  2.588.185  -4,2% 737.214  737.752  0,1% 

 Sudafrica  4.837.173  4.949.963  2,3% 630.106  603.767  -4,2% 

 Regno Unito   942.253  810.058  -14,0% 610.215  605.933  -0,7% 

 Cina    82.153  100.371  22,2% 375.968  489.579  30,2% 

 Paesi Bassi  376.195  515.728  37,1% 220.374  243.049  10,3% 

 Austria  484.501  485.684  0,2% 144.733  149.129  3,0% 

 Altri  7.662.770  7.848.293  2,4% 1.852.900  1.891.112  2,1% 
Fonte: Ismea su dati IhS/Gta 

 

Importazioni mondiali di vino e mosto –Principali Paesi importatori 
 Ettolitri Migliaia di ettolitri 

  2015 2016 Var. % 2015 2016 Var. % 

Totale   104.775.241    103.517.938  -1,2%   27.884.593    28.414.400  1,9% 

Stati Uniti  11.036.514   11.157.272  1,1%  4.856.096   5.016.422  3,3% 

Regno Unito   14.103.098   13.917.631  -1,3%  4.124.759   3.731.876  -9,5% 

Germania  15.358.046   14.670.529  -4,5%  2.502.950   2.434.382  -2,7% 

Cina 5.555.317  6.389.440  15,0%  1.839.734   2.142.935  16,5% 

Canada 4.134.372  4.156.905  0,5%  1.617.553   1.604.128  -0,8% 

Giappone 2.890.661  2.763.558  -4,4%  1.343.718   1.360.341  1,2% 

Svizzera 1.876.876  1.848.853  -1,5%  961.216   966.841  0,6% 

Belgio 3.080.812  2.892.360  -6,1%  955.539   885.428  -7,3% 

Paesi Bassi 3.850.311  3.846.602  -0,1%  979.894   942.519  -3,8% 

Francia 7.258.787  7.712.368  6,2%  685.396   744.300  8,6% 

Russia 3.999.000  4.039.576  1,0%  625.593   660.295  5,5% 

Svezia 2.174.537  2.183.699  0,4%  622.330   640.851  3,0% 

Danimarca 1.827.567  1.825.285  -0,1%  553.752   559.844  1,1% 

Australia 913.786  922.346  0,9%  492.118   494.155  0,4% 

Italia  2.777.782  1.703.391  -38,7%  325.098   306.611  -5,7% 

Brasile 819.280  918.415  12,1%  263.172   254.714  -3,2% 

Altri  23.118.494   22.569.708  -2,4%  5.135.674   5.668.758  10,4% 
Fonte: Ismea su dati IHS/Gta 
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Analizzando gli scambi internazionali sul fronte dei Paesi importatori si evidenzia una buona tenuta 
della domanda statunitense a fronte di un arretramento di quella britannica più accentuato sul fronte 
della spesa che dei volumi acquistati.  
A due cifre l’incremento della domanda cinese, mentre la Russia si conferma sui livelli del 2015 in 
volume a fronte di un +6% della spesa.  
 
Per un maggior approfondimento sul Commercio estero italiano nel settore vinicolo si rimanda al 
report: 
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7554 
Per un maggior approfondimento su Stati Uniti e Cina 
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7459 
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7457 
 

Emisfero Sud: 
si tirano le 
somme della 
vendemmia 
2017 
 
I dati OIV 2016 
confermano la 
leadership 
produttiva 
italiana 
 

Intanto è già tempo di tirare le prime somme della vendemmia 2017 nell’Emisfero Sud. Dai primi dati 
forniti dall’OIV si evidenzia una sostanziale stabilità in Australia e in Nuova Zelanda, mentre in Sud 
America si osserva la decisa progressione dell’Argentina che a metà maggio faceva registrare un 
provvisorio +29% sulla scarsa vendemmia del 2016. Viene segnalata in flessione, a causa della 
mancanza di piogge, anche la produzione cilena targata 2017.  
Restando in tema di produzione, i dati Oiv diffusi a metà aprile, hanno attestato la produzione 
mondiale 2016 a 267 milioni di ettolitri, il 3% in meno rispetto all’anno prima.  
L’Italia si è confermata in cima alla graduatoria dei Paesi produttori con 50,9 milioni di ettolitri (dato 
Agea), in lieve progressione sull’anno precedente. Al secondo posto la Francia con 43,5 milioni di 
ettolitri (-9%) e dalla Spagna che ha prodotto 39 milioni di vino e 3 di mosti.  
Un 2016 particolarmente ricco dal punto di vista produttivo è stato quello degli Usa che con 24 milioni 
di ettolitri hanno messo a segno il record degli ultimi 15 anni.  
Stabile intanto il consumo mondiale che si è attestato a 242 milioni di ettolitri.  

 
Torna a 
crescere il 
vigneto Italia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La superficie italiana 2016 ad uva da vino secondo l’Inventario-ettari  

 Dop Igp Comuni Totali 

Piemonte   39.452   7.240    46.693  

Val d'Aosta 306   150  456  

Lombardia   21.805  792  249    22.846  

Liguria   72  538  960  1.570  

PA Trento 8.668  692  875    10.234  

PA Bolzano 5.318    98    17  5.433  

Friuli Venezia Giulia   20.720   4.141    24.861  

Veneto   63.891    18.341  4.364    86.597  

Emilia Romagna   44.478  6.469  504    51.451  

Toscana   54.181  2.503  1.542    58.225  

Umbria 6.178  4.159  2.450    12.787  

Marche   13.692  413  3.055    17.160  

Lazio 8.240  3.569  6.867    18.676  

Abruzzo   16.316  2.566    12.766    31.648  

Molise 630  740  4.008  5.378  

Campania 4.832  2.832    16.409    24.073  

Puglia 6.350    37.205    42.986    86.541  

Basilicata 1.045  560  3.418  5.023  

Calabria 781  8.084  1.791    10.656  

Sicilia   33.496    56.746  8.979    99.221  

Sardegna 9.512  2.702    14.055    26.269  

Italia    359.962     149.009     136.829     645.800  

Fonte: Agea-Inventario 

http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7554
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7459
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7457
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Superfici ad 
inventario in 
crescita  
 
Richieste di 
nuovi per 165 
mila ettari a 
fronte di 6.600 
disponibili  
 

Per la prima volta dall’inizio del nuovo secolo la superficie vitata italiana torna a crescere. È quanto 
emerge dai dati dell’inventario comunicati ad Agea a marzo 2017, riferiti al 2016. 
La superficie ad inventario è risultata pari a 646 mila ettari, l’1,3% in più rispetto ai 637 mila dell’anno 
prima. Tale incremento, comunque non è stato omogeneo su tutte le regioni ma si è concentrato sulle 
regioni del Prosecco: Veneto (+8%) e Friuli (+4%). Il Veneto guadagna così il secondo posto nella 
graduatoria delle regioni vitate italiane scavalcando la Puglia di poche decine di ettari.  
Perde, invece, ancora superficie vitata la Sicilia che scende per la prima volta sotto la soglia dei 100 
mila ettari.   
In tema di superfici si deve sottolineare che quest’anno le richieste di autorizzazioni di nuovi impianti 
(previste dal regolamento Ce 1308/2013 è stata di oltre 166 mila ettari su un totale disponibile di 
6.600 ettari. Già lo scorso anno ci si era trovati nella condizione di assegnare poco più di 6.300 ettari 
(1% della superficie ad inventario) a fronte di una richiesta di dieci volte superiore. 
E quest’anno le richieste sono state di gran lunga superiori ad ogni aspettativa.  

 
Un inizio di 
2017 con listini 
vini in discesa 
su base 
annua… 

 
 

…mentre 
coltivazioni e 
totale 
agroalimentare 
salgono 

 
 
 
 
 
 

Nei vini lieve 
ripresa dei vini 
da tavola 
bianchi mentre 
le Dop segnano 
il passo 

 
 
 
 
 

Vini da tavola 
in crescita i 
listini dei 

bianchi grazie 
anche 

all’export 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
I primi mesi del 2017 hanno messo in evidenza un’ulteriore flessione dei listini medi nel settore vino, a 
fronte di una forte crescita del totale coltivazioni e del totale agricoltura. Secondo l’indice Ismea dei 
prezzi alla produzione, infatti, nei primi quattro mesi dell’anno il vino nel suo complesso ha segnato un 
-5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, mentre il totale coltivazioni ha registrato un 
+29% a seguito dei forti aumenti nel settore ortofrutticolo e nell’olio di oliva. Sempre da evidenziare 
che l’andamento dei vini ha una variabilità molto inferiore rispetto al complesso del comparo 

coltivazioni e di tutto l’agroalimentare.   
 

Indice Ismea dei prezzi italiani alla produzione (2010=100) 

 
Fonte: Ismea  
 

La generalizzata flessione del vino in questa prima parte del 2017 trova anche una sua giustificazione 
nel fatto che per il secondo anno consecutivo la produzione italiana supera quota 50 milioni di ettolitri 
e che quindi non c’è nessuna corsa all’accaparramento da parte degli imbottigliatori.  
Da evidenziare, comunque, che all’interno del mondo vino non c’è omogeneità né tra i diversi 
segmenti, né tra i diversi prodotti.  
I vini da tavola dall’inizio dell’anno ad oggi hanno perso meno dell’1% su base annua, combinazione di 
un incremento dei bianchi ed una riduzione dei rossi.   

 
Indice Ismea dei prezzi alla produzione del vino per segmento (2010=100) 

 
Fonte: Ismea  
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A sostenere il mercato dei vini da tavola ormai da qualche mese c’è anche una domanda estera 
piuttosto vivace soprattutto sui bianchi. Gli operatori stranieri considerano al momento troppo elevati 
i prezzi i prezzi del prodotto iberico, peraltro in crescita rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.  
La situazione prezzi, peraltro, appare molto fluida perché negli ultimi due mesi si sono registrati lievi 
aumenti dei listini italiani. Nel Trapanese, ad esempio i bianchi base si stanno attestando a 2,70 euro 
l’ettogrado, mentre erano 2,50 euro fino a marzo, mentre il termocondizionato è passato da 3,30 euro 
a 3,50 euro l’ettogrado. Qualche centesimo in più stanno guadagnando anche i bianchi della Puglia.  
Per i rossi sembra, quantomeno, essersi arrestata la tendenza flessiva.  
Anche nel segmento delle Igt meglio i bianchi dei rossi. O meglio, secondo i bianchi perdono il 5% 
rispetto allo stesso periodo del 2016, mentre la flessione dei rossi nel complesso è del 15%. 
 
Prezzi internazionali e nazionali del vino comune (€/ettogrado)1 

  Gen-Mag 2016 Gen-Mag* 2017 Var.% 

Italia       

Vino comune bianco 3,09 3,20 3,4 

Vino comune rosso e rosato 3,57 3,37 -5,5 

Spagna       

Vino comune bianco 2,31 2,63 13,6 

Vino comune rosso e rosato 2,91 3,15 8,5 

Francia       

Vino comune bianco 6,36 5,47 -14,0 

Vino comune rosso e rosato 5,98 5,15 -13,9 

1) Prezzo alla produzione, franco magazzino produttore, Iva esclusa; *Maggio 2017 provvisorio 
Fonte: Ismea 
 

Prezzi nazionali vini dei Igt (€/ettogrado)1 

 Gen-Mag 2016 Gen-Mag 2017 Var. %   

Vini Igt bianchi       

Beneventano Falanghina 8,00 8,00 0,0 

Bianco di Castelfranco Emilia 4,15 4,15 0,0 

Emilia Lambrusco bianco 4,58 3,83 -16,5 

Emilia Trebbiano 4,15 4,15 0,0 

Lazio bianco 3,10 3,78 21,9 

Terre di Sicilia bianco 3,01 2,88 -4,3 

Veneto2 Chardonnay 7,25 7,22 -0,4 

Veneto2 Glera 9,75   nd 

Veneto2 Pinot bianco 7,35 7,47 1,6 

Veneto2 Pinot grigio 9,13 8,54 -6,5 

Veneto2 Verduzzo 5,41 5,90 9,1 

Vini Igt rossi e rosati       

Beneventano Aglianico 8,50 7,30 -14,1 

Emilia Lambrusco   4,45 3,68 -17,2 

Lazio rosso 3,80 4,15 9,3 

Provincia di Pavia Barbera 4,05 4,03 -0,5 

Ravenna Sangiovese 4,10 3,81 -7,0 

Rubicone Sangiovese 3,80 3,76 -1,0 

Terre di Sicilia rosso 3,75 3,01 -19,6 

Toscana Sangiovese 7,02 5,11 -27,1 

Veneto2 Merlot 5,50 5,61 2,0 

Veneto2 Raboso 6,75 6,66 -1,3 
1) Prezzo alla produzione, franco magazzino produttore, Iva esclusa: 2) Comprende le Igt: Veneto, Delle Venezie e Terre Trevigiane 
Fonte: Ismea; *Maggio 2017 provvisorio  
 
Nei vini Doc-Docg sono i vini rossi che mostrano sì una tendenza flessiva, ma meno intensa di quella 
dei bianchi. 
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Nei vini Dop i 
bianchi 

scendono del 
7% ed i rossi 

del 3% 
 
 
 

Prezzi alla produzione dei vini Doc-Docg italiani bianchi (€/quintale)1 

  Gen-Mag 2016 Gen-Mag* 2017 Var. %   
Alcamo 102,07 110,55 8,3 
Alto Adige Chardonnay 281,00 283,00 0,7 
Alto Adige Pinot bianco 245,00 245,00 0,0 
Alto Adige Pinot grigio 290,00 301,00 3,8 
Alto Adige Terlano Pinot bianco 289,00 291,00 0,7 
Alto Adige Traminer aromatico 415,00 415,00 0,0 
Asti Moscato 160,00 160,00 0,0 
Bianco di Custoza 95,00 80,00 -15,8 
Castelli Romani 50,00 37,50 -25,0 
Cirò 138,30 138,30 0,0 
Colli Albani 57,50 37,50 -34,8 
Colli Lanuvini 57,50 40,00 -30,4 
Colli Piacentini Malvasia 95,00 85,00 -10,5 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco 251,43 257,65 2,5 
Cortese dell'Alto Monferrato 102,50 100,00 -2,4 
Cortese di Gavi 233,81 275,00 17,6 
Frascati 85,00 46,93 -44,8 
Friuli Grave Chardonnay 95,00 95,00 0,0 
Friuli Grave Friulano 105,00 105,00 0,0 
Friuli Grave Pinot bianco 80,00 80,00 0,0 
Friuli Grave Pinot grigio 130,00 130,00 0,0 
Friuli Grave Sauvignon 125,00 125,00 0,0 
Gambellara 81,57 68,50 -16,0 
Locorotondo 55,00 55,00 0,0 
Marino 62,50 35,69 -42,9 
Nuragus di Cagliari 78,75 92,40 17,3 
Olterpò Pavese Chardonnay 120,00 133,10 10,9 
Oltrepò  Pavese Moscato 130,00 118,10 -9,2 
Oltrepò Pavese Pinot nero 120,00 140,00 16,7 
Oltrepò  Pavese Riesling 92,50 99,05 7,1 
Orvieto    90,00 90,00 0,0 
Orvieto classico 100,00 100,00 0,0 
Per Marsala  126,86 155,95 22,9 
Piemonte Moscato 65,00 57,06 -12,2 
Prosecco 216,43 185,00 -14,5 
Roero Arneis 160,00 170,00 6,3 
Romagna Trebbiano 47,36 48,26 1,9 
San Severo 55,00 55,00 0,0 
Sannio Falanghina 105,00 105,00 0,0 
Sannio Solopaca 77,98 77,50 -0,6 
Sicilia 53,10 50,00 -5,8 
Soave    77,50 68,50 -11,6 
Soave classico 102,02 91,91 -9,9 
Trebbiano d'Abruzzo 44,00 40,82 -7,2 
Trentino Chardonnay 137,50 145,00 5,5 
Trentino Muller Thurgau 140,00 145,00 3,6 
Trentino Pinot bianco 142,50 150,00 5,3 
Trentino pinot grigio 174,05 182,50 4,9 
Trento     190,00 190,00 0,0 
Trento Pinot nero (bs) 235,00 235,00 0,0 
Valdadige Pinot grigio 173,57 183,09 5,5 
Velletri 59,50 35,69 -40,0 
Verdicchio Castelli di Jesi 89,50 89,50 0,0 
Verdicchio Castelli di Jesi classico 94,50 94,50 0,0 
Vermentino di Sardegna 94,50 98,00 3,7 
Vernaccia di San Gimignano 135,00 124,40 -7,8 

1) Prezzo alla produzione, franco magazzino produttore, Iva esclusa 
Fonte: Ismea ; *Maggio 2017 provvisorio 
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Prezzi alla produzione dei vini Doc-Docg italiani rossi (€/quintale)1 

  Gen-Mag 2016 Gen-Mag 2017* Var. %   

Alto Adige Laghi di Caldaro classico 187,81 186,88 -0,5 

Alto Adige Lagrein 380,00 380,00 0,0 

Alto Adige Schiava 190,76 191,88 0,6 

Amarone della Valpolicella 850,00 850,00 0,0 

Barbaresco 437,14 480,00 9,8 

Barbera d'Alba 148,10 170,00 14,8 

Barbera d'Asti 125,00 130,00 4,0 

Barbera del Monferrato 105,00 92,79 -11,6 

Bardolino    99,52 82,50 -17,1 

Bardolino classico    104,32 92,50 -11,3 

Barolo 809,52 820,00 1,3 

Brunello di Montalcino 885,00 1003,33 13,4 

Cannonau di Sardegna 130,00 134,77 3,7 

Castel del Monte 60,00 60,00 0,0 

Castelli Romani 55,33 47,50 -14,2 

Chianti 109,40 98,45 -10,0 

Chianti classico 272,26 225,95 -17,0 

Chianti Colli senesi 127,50 105,00 -17,6 

Cirò classico 141,10 141,10 0,0 

Cirò rosato 138,00 138,00 0,0 

Cirò rosso 138,50 138,50 0,0 

Dolcetto Alba e Diano 128,10 150,00 17,1 

Etna 132,17 146,69 11,0 

Friuli Grave Cabernet Franc-Cabenet Sauvignon 95,00 95,00 0,0 

Friuli Grave Merlot 80,00 80,00 0,0 

Grignolino d'Asti 131,19 115,00 -12,3 

Gutturnio 80,00 80,00 0,0 

Lago di Caldaro 162,50 162,50 0,0 

Lambrusco Grasparossa 64,00 61,50 -3,9 

Lambrusco Salamino Santa Croce 58,75 57,50 -2,1 

Lambrusco Sorbara 81,00 75,00 -7,4 

Melissa 129,00 129,00 0,0 

Monica di Sardegna   104,77 nd 

Montepulciano d'Abruzzo 77,23 76,28 -1,2 

Nebbiolo d'Alba 250,95 285,00 13,6 

Oltrepò Pavese Barbera 75,00 75,00 0,0 

Oltrepò Pavese Bonarda 82,50 85,00 3,0 

Piave Merlot 81,00 ???  nd 

Piemonte Barbera 90,00 83,82 -6,9 

Reggiano Lambrusco 62,50 52,50 -16,0 

Romagna Sangiovese 64,05 68,45 6,9 

Rosso Conero 112,50 112,50 0,0 

Rosso Piceno 57,50 57,50 0,0 

Sannio Solopaca 85,00 85,00 0,0 

Sicilia 82,50 85,15 3,2 

Teroldego Rotaliano 180,00 185,00 2,8 

Trentino Merlot 145,00 150,00 3,4 

Valpolicella classico    315,00 272,94 -13,4 

Velletri 72,50 71,50 -1,4 

Vino Nobile di Montepulciano 357,62 292,50 -18,2 
1) Prezzo alla produzione, franco magazzino produttore, Iva esclusa 
Fonte: Ismea; *Maggio 2017 provvisorio 
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 Lo stato di salute del vigneto Italia dopo le gelate di fine aprile 
Secondo una ricognizione Ismea, fino alla seconda metà di aprile il vigneto Italia risultava in netto anticipo 
rispetto ad un calendario ritenuto “normale”.   
Ma le gelate che si sono alternate nei giorni precedenti al 25 aprile hanno frenato bruscamente lo 
sviluppo vegetativo, creando danni a macchia di leopardo, concentrati soprattutto nelle zone di 
fondovalle, in collina e in aree umide di pianura.  
Ad essere colpite sono state soprattutto le varietà precoci, ma in alcuni areali anche le varietà più tardive 
potrebbero aver risentito delle bizzarrie del clima primaverile.  
Quantificare i danni sulla produzione è prematuro perché si attende la reazione delle viti e solo dopo la i 
primi di giugno si potrà stimare con più accuratezza l’entità del danno che, comunque, è molto variabile 
a seconda delle aree.  
Dipenderà appunto da come ripartirà la vegetazione e da quale sarà la potenzialità produttiva di questi 
nuovi germogli. Anche le statistiche non sono di supporto in questo caso perché una gelata così tardiva 
e diffusa sul territorio era da tempo che non si verificava.  
 
In Piemonte, dopo una partenza precoce c'è stato un rallentamento repentino dello sviluppo vegetativo 
dovuto all'abbassamento delle temperature e alle conseguenti gelate, permane comunque un anticipo 
di circa una decina-quindicina di giorni. Le basse temperature registrate tra il 20 e il 25 Aprile hanno 
causato danni in numerosi vigneti. Ad essere colpiti non solo i vigneti di fondovalle ma anche i vigneti in 
posizioni vocate, a creare problemi sono state anche le correnti di aree gelide, che hanno colpito i vigneti 
in un avanzato stadio vegetativo. Tutte le zone viticole Piemontesi sono state colpite, in percentuali 
differenti, comunque mediamente si può ipotizzare circa un 10% di perdita stimata. 
In Lombardia è la zona del Franciacorta la più interessata dalle gelate, meno l’Oltrepò. In Trentino Alto 
Adige, la gelata principale si è verificata all’alba del 21 aprile. I vigneti colpiti con vari gradi di danno, si 
concentrano soprattutto nella bassa Vallagarina, ma si riscontrano danni a macchia di leopardo un po’ in 
tutte le zone viticole del Trentino. In Alto Adige i danni sono molto più contenuti e localizzati in alcuni 
vigneti collinari. Quello che si può dire è che in termini quantitativi la produzione non dovrebbe subire 
drammatiche riduzioni rispetto agli anni scorsi proprio per il fatto che la superficie totale colpita 
pesantemente è comunque minoritaria rispetto alla superficie totale. 
Il Friuli Venezia Giulia è stato interessato dalla gelata dello scorso 21 aprile in modo decisamente 
disomogeneo. Le aree collinari più colpite sono quelle situate sui fondo valle. Mentre in pianura la gelata 
ha colpito a macchia di leopardo ma senza alcuna logica apparente. Le varietà interessate sono quelle più 
precoci (Pinot grigio, Chardonnay, Glera) o che, al momento dell'evento, avevano uno stato vegetativo 
particolarmente avanzato pur non essendo considerate precoci, quali il Refosco.   
In Emilia Romagna sono state colpite soprattutto aree pianeggiati mentre in collina i danni sono rari 
e limitati ad alcuni vigneti siti in posizioni più fredde e soprattutto nei fondi valle. Più colpita l’Emila 
rispetto alla Romagna.  
Nelle regioni centrali le gelate si sono susseguite dal 20 al 23 di aprile ed hanno interessato molti areali. 
In Toscana, dove l’ultima pesante gelata tardiva data 2001, sono stati i fondo valle e le zone pianeggiati 
ad essere state colpite anche se qualche danno si conta anche nelle colline. Da considerare che la 
vegetazione era in anticipo di quasi dieci giorni rispetto alla norma, grazie alle calde temperature di 
marzo. 
Pianura e fondo valle le aree più colpite anche in Umbria-  Da una prima ricognizione, con tutta la 
cautela del caso, si contano molti danni dato l’anticipo dello stato rispetto al periodo. Le basse 
temperature di inizio maggio, inoltre hanno rallentato la ripresa dello stato vegetativo 
Nelle Marche il bizzarro andamento climatico ha creato danni da gelata (per inversione termica) in 
qualche caso anche esteso su vigneti e/o porzioni di vigneto situate in aree di fondo valle o aree chiuse 
con ristagno di aria, dove la temperatura è scesa al di sotto dello zero tra il 21 ed il 22 aprile. 
Il tutto va sommato ad una fisiologica riduzione della fertilità delle gemme per l'annata in corso rispetto 
alla precedente. 
Nel Lazio le gelate del 19, 20 e 21 Aprile hanno creato diversi problemi sia nella a nord sia a sud della 
Regione, soprattutto a ridosso di fondi valle o scarpate. Nel dettaglio le varietà maggiormente colpite 
sono state lo Chardonnay, Incrocio Manzoni alcuni Cabernet e Merlot dove la fase vegetativa era più 
avanzata rispetto alle altre. Alcuni problemi si riscontrano anche su Trebbiano e Malvasia, sono presenti 
in quantità diffusa nell'areale dei Castelli romani, ma non in maniera omogenea.  
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Ad oggi, la maggior parte dei vigneti sembra aver reagito bene, grazie anche alle piogge di fine aprile e 
al costante innalzamento delle temperature della prima settimana di maggio, che ha favorito sia una 
ripresa vegetativa delle piante colpite dalla gelata, sia un allungamento dei tralci importante delle 
varietà non colpite. 
Problemi da gelate anche in Abruzzo, soprattutto nel Teatino e nel Pescarese. Le varietà più colpite 
sono le precoci ma a queste si aggiunge anche qualche vigneto di Cococciola. Sulle varietà tardive, 
invece, sembrano non esserci problemi.  
Scendendo al Sud la conta dei danni è decisamente minore. Le gelate hanno, infatti, colpito in maniera 
più marginale sia la Puglia sia la Sicilia.  
In Sardegna, invece, le problematiche sono più simili a quelle delle regioni centrali.  
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